
NASSIRIYA, ON.BERTOLINI: "ERRANI E PECORARO SCANIO HANNO 
OFFESO LA MEMORIA DEI NOSTRI EROI. DOVREBBERO 
DIMETTERSI” 

"Il ghigno del Presidente della Regione, il diessino Errani, immortalato da una 
fotografia pubblicata sui quotidiani nazionali mentre rideva insieme al suo com-
pagno di coalizione Pecoraro Scanio, ai funerali dei tre militari uccisi nel tragico 
attentato del 27 aprile scorso a Nassiriya, è stato oggetto di una durissima pre-
sa di posizione del Coordinatore regionale di Forza Italia, On. Isabella 
Bertolini.  
“Con i loro ghigni durante i funerali dei nostri eroi di Nassiriya – ha affermato la 
Parlamentare Azzurra - Pecoraro Scanio ed il Presidente della Regione Vasco Er-
rani, hanno offeso la memoria dei nostri martiri della libertà. Dovrebbero chie-
dere scusa agli italiani e rassegnare le dimissioni, se avessero un minimo di di-
gnità. Chi infanga la memoria dei nostri soldati, che hanno perso la vita per di-
fendere la democrazia e la libertà, non è degno di rappresentare il Paese, le isti-
tuzioni ed i cittadini. Questi signori dovrebbero fare una cosa sola: togliere il di-
sturbo”  
Sull’episodio il Consigliere di Forza Italia Andrea Leoni ha presentato una inter-
rogazione regionale per chiedere al Presidente della Regione le scuse ufficiali e 
spiegazioni sull’accaduto. “Scuse doverose – ha affermato l’esponente Azzurro – 
nei confronti di tutti i cittadini emiliano romagnoli che non possono sentirsi rap-
presentanti da chi, nel luogo del cordoglio e del dolore, si mette a ridere e a 
sghignazzare come uno scolaretto indisciplinato. Se dovevano andare al funera-
le per farsi quattro risate sarebbe stato meglio se fossero rimasti a casa”  

ECONOMIA: DATI UE SMENTISCONO I CATASTROFISMI DELLA 
SINISTRA  

"L'Unione europea ha diffuso i dati che confermano come i conti pubblici italiani 
vanno meglio di quanto previsto. Il Commissario UE Almunia ha inoltre ribadito 
il suo giudizio positivo sulla Finanziaria targata Giulio Tremonti. E’ stata 
l’ennesima conferma che l’ultima manovra finanziaria varata dal Governo Berlu-
sconi era seria e pienamente adeguata per agganciare la ripresa economica già 
in atto. 
Il Presidente Silvio Berlusconi ancora una volta aveva visto giusto quando 
'predicava' ottimismo e intravedeva chiari segnali di crescita. Aveva ragione an-
che quando affermava, in campagna elettorale, che i segnali di ripresa, riguar-
davano più i profitti delle aziende che quelli delle famiglie.  
La realtà è che, nonostante l’attacco alle torri gemelle e alla crisi finanziaria eu-
ropea, l'esecutivo guidato dal Presidente Berlusconi ha fatto avanzare 
l’economia e ha fatto quadrare i conti pubblici anche nei 5 anni di governo più 
difficili per l’economia nazionale ed internazionale. 
Oggi invece Romano Prodi, che aveva lasciato ai tempi del suo governo delle ve-
re e proprie voragini nei conti pubblici, si ritrova con la ripresa in atto e con i 
conti in ordine"  



IMI-SIR, ON. BERTOLINI: "PER PREVITI VERGOGNOSO VERDETTO POLITICO" 
 
L'On. Isabella Bertolini ha fatto visita questa mattina all'On. Cesare Previti detenuto 
presso il carcere di Rebibbia a Roma dopo la sentenza della Cassazione sul caso Imi-Sir. 
La Parlamentare Azzurra ha espresso la propria solidarietà nei confronti dell'On. Previti 
e ha dichiarato: "Quella di Previti è una sentenza politica. Ingiusta e priva di fondamen-
to. In Italia si può essere condannati anche senza un motivo. Con questo verdetto 
scandaloso si è intonato il de profundis della giustizia italiana"  

NOTIZIE IN BREVE 

FORZA ITALIA, ON. BERTOLINI: "PRIORITA' ASSOLUTA: MANDARE 
A CASA PRODI E COMPAGNI" 

"Il Coordinatore regionale di Forza Italia, On. Isabella Bertolini, rieletta 
alla Camera dei Deputati nelle elezioni politiche del 9 e 10 aprile, in applicazione 
alle disposizioni sulle incompatibilità tra incarichi di partito ed incarichi istituzio-
nali, che sono state applicate a tutti coloro chiamati a ricoprire ruoli in Parla-
mento per Forza Italia, ha scelto di rinunciare alla carica di Vicecapogruppo dei 
Deputati di Forza Italia, rispetto alla sua carica di Coordinatore regionale degli 
Azzurri in Emilia Romagna.  
“Di fronte alla scelta se continuare a ricoprire un incarico istituzionale, rinun-
ciando però al Coordinamento regionale del partito, ho scelto, in accordo con il 
Presidente Berlusconi, di occuparmi ancora dell’organizzazione di Forza Italia in 
Emilia Romagna. Voglio dedicare ancora più tempo ed energia al mio territorio e 
stare sempre di più a contatto con la gente. Sono stati oltre 500 mila elettori 
emiliano romagnoli di Forza Italia che, alle ultime elezioni politiche, hanno con-
sentito al nostro partito in Emilia Romagna di crescere ancora. Per migliorare 
questo ottimo dato desidero continuare a dedicare tutte le mie energie a curare 
sempre più Forza Italia sul territorio. Quasi un Italiano su quattro, alle ultime 
elezioni, ha votato Forza Italia e la metà del Paese ha votato per la Casa delle 
Libertà. E’ un risultato straordinario che ci spinge a lavorare con grande respon-
sabilità, coerenza e determinazione al servizio del nostro leader Silvio Berlusconi 
e per non disperdere il grande progetto riformatore da lui avviato in questi anni. 
Due saranno gli obbiettivi di questo rinnovato impegno: cambiare la nostra re-
gione e mandare a casa quanto prima il signor Prodi e compagni”  

AFGHANISTAN, ON. BERTOLINI: “GRANDE DOLORE PER LA BARBARA UCCI-
SIONE DEI MILITARI ITALIANI”  
 
"'Siamo profondamente addolorati per la barbara uccisione dei due militari impegnati in 
Afghanistan a difesa della democrazia e della libertà. Il nostro pensiero va alle loro fa-
miglie colpite da questo grande dolore. Rinnoviamo il nostro pieno appoggio all'operato 
dei militari italiani, impegnati in operazioni di pace, che stanno contribuendo a costruire 
la democrazia e sostengono la popolazione locale nel difficile cammino verso la libertà. 
A loro va il nostro commosso ringraziamento". Lo ha affermato l'On. Isabella Bertoli-
ni appresa la notizia dei due militari uccisi in Afghanistan.  
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Autore: Zaslavsky Victor 
 
Titolo: Pulizia di classe. Il massacro di Katin 
 
"A seguito del patto Ribbentrop-Molotov siglato il 23 agosto 1939 i tedeschi il 1° 
settembre invadevano la Polonia, scatenando la seconda guerra mondiale. Due 
settimane dopo l'Urss invase e occupò la metà della Polonia assegnatale dal pat-
to. Durante quel periodo di occupazione, i sovietici catturarono come prigionieri 
di guerra migliaia di militari dell'esercito polacco. Nel marzo 1940 il Politburo 
ordinò la fucilazione di circa ventiduemila tra ufficiali e altri "nemici di classe" 
polacchi. I corpi seppelliti nelle fosse di Katyn vennero poi trovati dai nazisti. 
Quella scoperta fu l'inizio di una guerra di disinformazione destinata a durare 
mezzo secolo. I documenti che comprovavano la colpa sovietica furono nascosti 
nell'archivio supersegreto del Politburo e tutti i successivi governi sovietici rifiu-
tarono di ammetterne l'esistenza. Basandosi su quei documenti, Victor Za-
slavsky ha ricostruito la vicenda, quale caso esemplare tanto della politica della 
"pulizia di classe" condotta dal regime totalitario staliniano all'interno dell'Urss e 
nei paesi della sua orbita, quanto della durevole opera di manipolazione della 
storia continuata fino al crollo dell'impero sovietico". 
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Il libro della settimana: PULIZIA DI CLASSE. IL MASSACRO DI 
KATIN 


